
APPUNTI O T T O B R E

Studia tu che studio anch'io

(…) la botanica è la scienza che 
studia le piante (…). È probabile che 

sia stata la prima forma di scienza 
umana: riconoscere le piante, le 

loro caratteristiche e proprietà, 
infatti, ha significato fin dai tempi più 

lontani riuscire a nutrirsi meglio, a 
curarsi, a costruire ripari e mezzi di 

locomozione, a scaldarsi, a vestirsi… 
Proviamo a pensare a quante cose 

servivano le piante prima dell’avvento 
della plastica e delle altre materie 

sintetiche, e capiremo l’importanza 
che questa scienza ha sempre avuto 

per l’umanità intera.

Adriana Rigutti – Botanica
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1 domenica
S. Teresa di Gesù Bambino - GIORNATA INTERNAZIONALE DEGLI ANZIANI



O T T O B R E
1 domenica

S. Teresa di Gesù Bambino - GIORNATA INTERNAZIONALE DEGLI ANZIANI

 R. Pagani, G. Chiesa, J.M. Tulliani – Biomimetica e Architettura. 

Il loto è noto per il suo effetto autopulente, denominato anche 
lotus effect. (…) La ruvidità della foglia è fondamentale al fine 
di garantire un effetto autopulente. Su una superficie ruvida, 
infatti, le gocce d’acqua tendono a rotolare trascinando nel loro 
moto anche le piccole impurità depositate sulla foglia.



O T T O B R E
2 lunedì

Ss. Angeli Custodi - FESTA DEI NONNI

Giuseppe Barbera – Abbracciare gli alberi

Alla musica del vento e degli uccelli gli abeti della val di Fiemme devono 
forse l’insegnamento che ha guidato la crescita del loro legno, dotandolo 

di straordinarie proprietà acustiche: abeti di “risonanza” sono detti, 
“alberi che cantano”, come ben sapeva Antonio Stradivari. Il merito dei 
suoi violini pare derivi dagli accrescimenti regolari indotti dal clima, con 

l’acqua che imbibiva il legno mentre i tronchi venivano trasportati dal 
fiume, e da un fungo che lo avrebbe alterato, rendendolo più leggero.



O T T O B R E
3 martedì

S. Edmondo

Fabbri – Larousse – Enciclopedia delle piante

Circa 200 milioni di anni fa gran parte della Terra era ricoperta da foreste 
lussureggianti per il clima caldo e umido. Vi crescevano felci giganti,
alte anche 25 metri. Da (...) queste immense foreste di piante
si sono formati nei millenni molti giacimenti di carbone. Per questa ragione,
nei terreni detti “carboniferi” sono stati ritrovati fossili di felci (…)



O T T O B R E
4 mercoledì

S. Francesco d'Assisi

Richard Mabey scrive ne Il taccuino del naturalista che le 20.000 varietà di meli che 
conosciamo derivano da un’unica specie selvatica: il Malus pumila, originario delle 
foreste dell’Asia centrale, portato in Occidente da migranti umani e animali in cerca 

di cibo. Poi, 4.000 anni fa a Babilonia, fu scoperta la tecnica dell’innesto, forse 
grazie a un’osservazione fortuita del modo in cui i rami si saldano tra di loro.

E da allora il Malus pumila ha iniziato a essere innestato su altre piante.



O T T O B R E
5 giovedì

S. Tullia

4 mercoledì
S. Francesco d'Assisi

Gli asparagi sono molto usati nella cucina cinese, ma la loro capacità di 
adattamento a terreni sterili e la loro resistenza a siccità e freddo hanno indotto gli 
scienziati dell’Accademia cinese di Scienze Agrarie
a usarli anche per scopi non culinari. Nel corso di un
riuscito esperimento, gli asparagi – che
raggiungono anche un metro e mezzo
di altezza – sono stati usati, nel nord-ovest
della Cina, come frangivento contro
l’avanzata della sabbia del deserto favorita dai venti.



O T T O B R E
6 venerdì

S. Bruno

 http://video.repubblica.it/rubriche/le-invenzioni-dal-basso/

Un team dell'università di ingegneria e tecnologia di Lima
ha sviluppato un dispositivo alimentato grazie alla fotosintesi

clorofilliana. Si chiama Plantalàmpara ed è una lampada a led
che ricava da terra e piante energia pulita e rinnovabile. Il flusso di corrente 

generato fornisce due ore di luce. L'invenzione è stata usata nel villaggio di Nuevo 
Saposoa, in Perù, rimasto al buio per mesi dopo un violento uragano.



O T T O B R E
7  sabato

B.V. Maria del Rosario

8 domenica
S. Benedetta

Green Energy Storage è una giovane azienda italiana che sta sviluppando una 
linea di batterie per l’accumulo di energia pulita. Si tratta in sostanza di una 
tecnologia “verde” destinata a sostituire progressivamente gli impianti termoelettrici 
con il solare, l’eolico, il geotermico e altri sistemi rispettosi dell’ambiente. 
L’avveniristico sistema sfrutta una molecola prodotta dalle piante durante la 
fotosintesi – detta Chinone – estraibile con facilità dal rabarbaro e da altri vegetali.



O T T O B R E
9 lunedì

S. Dionigi

Federico Guerrini – Sapete cos’è la biomimetica?

Assomiglia un po’ alla corolla di un fiore, solo che i petali sono composti da pannelli 
in grado di curvarsi per captare al meglio la luce del Sole e invece che essere 

piantata nella Terra, ci orbita attorno. Il progetto (…) che (…) punta a costruire 
una centrale satellitare da cui convogliare sul nostro pianeta l’energia luminosa 
proveniente dallo Spazio è uno degli esempi più recenti di design biomimetico: 

ovvero di progettazione che trae spunto dalle soluzioni adottate dalla Natura.  



O T T O B R E
10 martedì

S. Daniele Comboni

Annalisa Bonfranceschi – Così le piante si difendono dalle “scottature”

Nel regno vegetale il sole, più che altrove, è vita. (…) Ma anche le piante, come 
gli esseri umani, hanno bisogno di proteggersi dall’azione nociva della radiazione 
solare. E ci riescono grazie a speciali molecole, che in presenza della radiazione 
luminosa funzionano come un allarme, preparando la pianta a sopportare gli effetti 
dannosi della radiazione. Come? Attraverso la produzione di una sorta di crema 
solare: sostanze chimiche che proteggono i tessuti vegetali (…). 



O T T O B R E
11 mercoledì

S. Giovanni XXIII

Alcuni scienziati dell’Università dell’Australia Occidentale hanno 
scoperto che le piante sono consapevoli di ciò che avviene 
attorno ad esse, che apprezzano le carezze umane e che,

se oggetto di attenzioni, possono anche avere una fioritura più 
bella o sviluppare una più forte resistenza a organismi nocivi.



O T T O B R E
12 giovedì

S. Serafino

Incuriosito dal modo in cui i semi dei fiori di bardana si attaccavano ai suoi 
indumenti e alla pelliccia del suo cane durante le loro escursioni in montagna, 
l’ingegnere svizzero Georges de Mestral li esaminò al microscopio e notò su di essi 
minuscoli uncini che si agganciavano alle superfici non lisce. Ricreata la situazione 
in laboratorio con strisce di nylon rivestite di minutissimi uncini e asole, creò il 
velcro (dalle prime tre lettere di velours = velluto e crochet = gancio). 



O T T O B R E
13 venerdì

S. Venanzio

Il botanico e docente universitario fiorentino Stefano Mancuso ha condotto studi 
scientifici che dimostrano come il mondo vegetale sia sensibile e intelligente. 

Secondo il professor Mancuso – e secondo una incontestabile sperimentazione 
scientifica – le piante hanno un carattere, comunicano tra di loro e con gli animali, 

hanno una vita sociale, sono capaci di apprendere e di ricordare.



O T T O B R E
14  sabato

S. Callisto I

15 domenica
S. Teresa d'Avila

Alcune piante si sono dovute adattare, nel corso dei secoli,
a vivere in ambienti aridi caratterizzati da lunghi periodi di siccità. 
I loro organi (le radici, il fusto, le foglie) si sono pertanto
“specializzati” nell’accumulare riserve di acqua. Queste piante
sono dette “succulente”, perché sono ricche di succo. La ricchezza 
di liquido le rende anche gonfie, per cui le si definisce comunemente 
“piante grasse”. La pianta grassa per eccellenza è il cactus.



SUDOKU  AUTUNNALE
Per completare questo schema utilizza i colori autunnali: giallo, 
arancione, rosso, marrone chiaro e marrone scuro.
Ciascun colore deve essere presente una sola volta in ogni riga e in ogni 
colonna.

Controlla la soluzione su www.tienimidocchio.eu



O T T O B R E
16 lunedì

S. Edvige - GIORNATA DELL'ALIMENTAZIONE

Le eleganti palme da dattero erano una preziosa risorsa per gli antichi popoli 
del Vicino Oriente, ma durante l’invasione romana e le Crociate ne andarono 
distrutte intere piantagioni. Gli archeologi hanno ritrovato i semi di quelle palme e 
la ricercatrice Elaine Solowey ne ha piantato uno. Incredibile ma vero, il seme ha 
iniziato a germogliare, dando vita a una palma ritenuta estinta. Ora probabilmente 
la pianta verrà riportata nel suo habitat per ricreare una foresta di alberi antichi! 



O T T O B R E
17 martedì

S. Ignazio di Antiochia - GIORNATA CONTRO LA POVERTÀ

L’ultimo ritrovato della tecnica è un sensore, chiamato “Flower Power” (…)
che permetterebbe alle piante d’appartamento di comunicare con i proprietari con 

una apposita applicazione. Il dispositivo sfrutta una connessione bluetooth per 
inviare messaggi allo smartphone o al tablet quando le nostre piante

hanno bisogno di acqua, sole o ombra.

Eugenio Melotti – Mai dire bonsai: quello che le piante direbbero se potessero parlare



O T T O B R E

Touring Club Italiano – IL BOSCO

18 mercoledì
S. Luca Evangelista

Molte volte non è facile apprezzare l’età di un albero:
un sistema semplice consiste nel prendere la misura della sua circonferenza in 
centimetri, dividere la cifra ottenuta per 2,5 e trasformare i centimetri in anni. Per 
esempio, se un tronco ha una circonferenza di 50 centimetri la sua età sarà di circa 
20 anni. Naturalmente esistono eccezioni alla regola perché piante come il pioppo 
o certe conifere crescono in fretta e altre, come il castano, ben più lentamente.



O T T O B R E
19 giovedì

S. Laura

La vita delle piante continua nei prodotti che ne derivano: dal limone e dal 
cespuglio del piretro si ottengono insettifughi come la citronella

e gli zampironi; da sostanze estratte dal pino si ricava
l’acquaragia, solvente prezioso per i pittori; dall’albero

del caucciù un latice che, lavorato, diventa gomma
elastica (usata per guanti, attrezzi medicali, pneumatici);

da una pianta dell’America centrale si ottiene il chicle,
sostanza naturale alla base delle gomme da masticare! 



O T T O B R E

Piero Bianucci – Vedere, guardare: Dal microcosmo alle stelle, viaggio attraverso la 
luce

20 venerdì
B. Diego

Possiamo considerare la clorofilla come un sensore di luce, un “occhio” 
primordiale comparso due miliardi di anni prima degli occhi veri e propri. Ma la 
clorofilla è soprattutto una meravigliosa macchina chimica che, usando come 
carburante la luce del sole, nel corso di un anno converte in carboidrati 1.000 
miliardi di tonnellate di anidride carbonica presenti nell’atmosfera, liberando come 
sottoprodotto 700 miliardi di tonnellate di ossigeno. 



O T T O B R E
21 sabato

S. Celina

22 domenica
S. Giovanni Paolo II

I ricercatori dell’Università Nazionale di Seul (Corea del Sud) hanno scoperto che 
le piante “vedono” anche sottoterra grazie alle radici, dotate di recettori che rilevano 

la luce. Si sapeva che le piante captano la luce attraverso i fotorecettori presenti 
nei germogli, ma non si sapeva se anche le radici lo facessero. Gli scienziati 

hanno dimostrato che la luce è trasmessa dai germogli alle radici attraverso i fasci 
vascolari della pianta, che funzionano da fibre ottiche luminose.  



SPAZIO PER...



O T T O B R E
23 lunedì

S. Giovanni da Capestrano

Molti studi scientifici attendibili confermano che le piante
d’appartamento purificano l’aria delle nostre case assorbendo

una elevata percentuale delle sostanze inquinanti invisibili
ma presenti che provocano allergie, asma o dermatiti. Sono sostanze

rilasciate da mobili, tappeti, materiali da costruzione o radiazioni di elettrodomestici, 
di monitor di computer o televisori. Le piante che disinquinano l’aria sono 
moltissime, tra di esse il ficus beniamino, la dracena e la Stella di Natale!



O T T O B R E
24 martedì

S. Antonio Maria Claret - GIORNATA DELL'ONU

Vi è mai capitato di voler conoscere il nome di una pianta o di un fiore? D’ora in 
poi potrete farlo scaricando con uno smartphone la app PlantNet per collegarvi 
alla piattaforma sviluppata da una fondazione francese che riunisce scienziati 
specializzati in agronomia, alimentazione, biodiversità e ambiente.
Basterà fotografare la pianta oggetto del vostro interesse, inviare la foto
e aspettare qualche istante che la pianta venga riconosciuta.
Che cosa non si fa nell’era della digitalizzazione!



O T T O B R E
25 mercoledì

S. Daria

La voce della foresta copre il rumore delle motoseghe usate per deforestare 
illegalmente, ma l’ingegnere californiano Topher White ha ideato un sistema a 

basso costo che capta i bracconieri. Il sistema è composto da piccoli pannelli solari 
disposti a fiore attorno a un vecchio cellulare dotato di un software che filtra i rumori 

circostanti e, quando riconosce una motosega, manda in tempo reale
un allarme ai guardaboschi perché possano bloccare i bracconieri. 



O T T O B R E
26 giovedì

B. Damiano da Finale

Tiziano Fratus – Ci vuole un albero…

Esistono alberi grandissimi che possono avere migliaia e migliaia di foglie.
Alcuni studiosi si sono messi a contarle, su alcuni alberi adulti
di media grandezza, arrivando fino a 200.000. Poche invece sono
le foglie di alberi piccoli, come ad esempio un albero da frutto o un acero 
giapponese; quando lo portiamo a casa dal vivaio e lo piantiamo nel nostro 
giardino, ne possiamo contare le foglie: 35, 42, 57… in autunno poi
cambiano colore e cadono. 



O T T O B R E
27 venerdì

B. Salvatore

Il colore delle foglie è dovuto alla presenza di pigmenti chimici nelle 
loro cellule: la clorofilla dà la classica colorazione verde
e quando prevale, d’estate, maschera gli altri pigmenti.

D’autunno, quando le foglie non producono più clorofilla
perché c’è meno sole, prendono il sopravvento altri

pigmenti: il carotene, che dà una colorazione gialla, o
l’antociano, al quale si deve una colorazione dal rosa al rosso. 

È questo il segreto degli stupendi colori autunnali dei boschi.



O T T O B R E
28 sabato

Ss. Simone e Giuda

29 domenica
S. Onorato di Vercelli

Nel novembre 2016 ha avuto luogo, sulla rotta Seattle – Washington delle linee 
aeree dell’Alaska, il primo volo commerciale alimentato da una miscela di 
carburante composta per il 20% da biocarburante ottenuto dalla lavorazione di 
rami, ceppi e legno di scarto di boschi e foreste. Le emissioni di anidride carbonica 
prodotte da questo volo sono risultate del 70% inferiori a quelle prodotte con il 
carburante normalmente usato. 



O T T O B R E
30 lunedì

B. Alessio

(…) Quando sono divorate dagli insetti, le foglie di quercia emettono un ferormone 
che stimola una maggior produzione di tannino negli alberi vicini e rende il sapore 

delle foglie più amaro per i parassiti che le attaccano. (…) “Noi non udiamo il 
richiamo che gli alberi si lanciano”, scrive Colin Tudge, “tuttavia l’aria è gremita 

dalle loro conversazioni, condotte attraverso sostanze chimiche volatili”.

Richard Mabey – Il taccuino del naturalista 



O T T O B R E
30 lunedì

B. Alessio

31 martedì
S. Lucilla

Gilberto Franzoni, Francesca Baldi – Bologna: una provincia, cento musei

Una delle principali funzioni di un erbario (una collezione di piante
essiccate e pressate, sistemate su fogli di carta e provviste di cartellino recante 
informazioni dettagliate sulla pianta e sul luogo di raccolta) è quella di riunire, in 
uno spazio ridotto, un gran numero di piante, provenienti da località anche assai 
distanti tra loro: l'Erbario dell'Università (di Bologna, ndr) ad esempio, comprende 
più di centotrentamila campioni, provenienti da tutto il mondo (…).



APPUNTI

La pianta nel piatto


